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Sulla collina dei Camaldoli (Napoli) e a Cervia 

Si schiantano due aerei 
militari : cinque morti 

Nel velivolo antisommergibile che stava per atterrare a Capodichino sono periti 4 ufficiali - Nella 
zona c'era maltempo - Lo Starfighter F-104 era partito da Brescia: misteriose le cause della sciagura 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 23 

Quattro corpi orrendamen
te mutilati e mucchietti di 
lamiere sparsi nel raggio di 
una cinquantina di metri. 
Questo è rimasto dell'equi
paggio e dell'aereo militare 
Grumman S2F in volo di 
esercitazione che si è schian
ta to s tamat t ina contro il 
punto più alto della collina 
dei Camaldoli mentre si ap
prestava ad at terrare all'ae
roporto di Capodichino. 

L'aereo era parti to da Ca
tan ia Fontanarossa alle 6.50 
del matt ino; alle 8,53 viene 
segnalato all'altezza di Capo 
MLseno, alle 9.25 è nel cielo 
di Sorrento. Poi non se ne sa 
più niente. Arriva il primo 
allarme e si organizzano im
mediatamente le ricerche 
del velivolo. Lo si cerca in 
mare, soprat tut to basandosi 
sull'ultima segnalazione rice
vuta. Alle 13.59, però una te
lefonata di una voce femmi
nile. che ha voluto mantene
re l 'anonimato, avvisa il 113 
di aver visto i resti dell'ae
reo sulla collina dei Camal
doli. La Squadra mobile ac
corre sul posto ed accerta 
la tragica realtà. 

L'aereo si è schiantato con
tro la parte più alta della 
collina che raggiunge i 450 
metri , prat icamente ad una 
decina di metri al di sotto 
della sommità. Una parte del 
carrello ed uno del corpi è 
s ta to scaraventato dallo 
schianto sull 'altro versante 
del colle. Nessun segno di 
incendio presenta la sterpa
glia, né di scoppio. 

I quattro militari che viag
giavano sull'aereo sono il 
sottotenente di vascello Ora
zio Carbone, 28 anni, un uffi
ciale di marina che, per re
golamento. deve essere pre
sente su ogni aereo usato 
per servizio antisommergibili, 
come era quello che è cadu
to, Gianfranco Aquili. 25 an
ni, di Filottrano, provincia di 
Ancona; Michelangelo Ab
bondante, 25 anni , na to a 
Spinete, provincia di Campo
basso e Gaspare Aladino, 25 
anni , di Schio, provincia di 
Vicenza. Erano tre giovani 
dell'accademia aeronautica. 

Sul posto si sono recati il 
generale La Rovere, coman
dan te l'aeroporto di Capodi
chino. polizia, carabinieri; 
dopo poco è giunto finche il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Espcsito. Nello 
sconforto, nella rabbia per 
un dramma che poteva es
sere evitato solo se l'aereo 
avesse volato una ventina di 
metr i più in alto, si comin
ciano ad avanzare le prime 
Ipotesi. Certamente il velivo
lo era in linea per l 'atterrag
gio; il capitano pilota Salva
tore Conforti giunto da Ca
tania probabilmente proprio 
per indagare sulle cause del
l'accaduto. ci ha detto che al 
momento del collegamento di 
Lago Patr ia il pilota dell'ae
reo aveva avvisato che non 
riusciva a vedere la pista. In 
effetti per tu t ta la mat t ina ta 
di oggi su Napoli si è abbat
tuto un violentissimo acquaz
zone che deve aver ridotto di 
molto la visibilità. 

Non si esclude che anche 
la nebbia possa avere gio
cato un ruolo: mentre era
vamo sul posto, nel pomerig
gio. d'improvviso la collina è 
s ta ta circondata da una neb
bia fittissima, che limitava la 
visibilità a non più di 10 
metri , un vigile del fuoco ci 
ha detto che la repentinità e 
la consistenza del fenomeno 
non sono rare sulla collina 
dei Camaldoli. 

Un po' staccati dal grup
po degli agenti, dei giornali
sti . dei vigili del fuoco, sulla 
collina c'erano anche due mi
litari dell 'aeronautica, an
ch'essi arrivati oggi da Cata
nia. 

« Siamo partiti giusto cin
que minuti dopo di loro — ci 
ha detto uno di essi — li ab
biamo anche salutati stamat
tina prima che partissero ». 

Come erano le condizioni 
de; tempo quando vo: siete 
arrivati :n questa zona? — 
abbiamo chiesto « Certamen
te era un tempaccio, ma non 
abbiamo trovato nebbia ». 

Ricostruire la dinamica 
della sciagura non è, al mo
mento. possibile; l'aereo ca
duto non era dotato della 
« scatoletta nera » che regi
s t ra tutt i gli spostamenti del 
velivolo fino all ' impatto. Si 
può solo presumere che l'ae
reo avesse tenta to a vista di 
imboccare :i canale che por
ta sulla p:5ta e. volando 
troppo GASSO, ha incontrato 
sulla sua strada la collina. 
Ma se fosse andata cosi per
che mai dall'aeroporto non 
si è aspettato ohe le condi
zioni del tempo migliorasse
ro? Perche da Sorrento poi è 
finito il contat to radio? E 
perche mai :ì radar de.l'ae
reo non ha segnalato al pi
lota che ave\a un ostacolo 
di fronte a se? 

Troppi interrogativi resta
no ancora aperti . 

Soprat tut to so si considera 
che proprio di fronte al po
sto dove si è abbattuto l'ae
reo. a una ventina di metri 
di distanza, si erge un'anten
na radio con un segnalatore 
luminoso alla cima. E" molto 

Frobabile. comunque, che 
aereo si sia trovato di colpo 

contro la montagna; il vo.to 
di uno dei cadaveri aveva 
ancora gli occhi e la bocca 
spalancata, quasi in una 
espressione di stupore, di ter
rore e di impotenza insieme. 

Sarà nominata dall'Aero
nautica una commissione di 
inchiesta per accertare le 

Jluse del disastro che ha 
istrutto l'aereo, di costru

i tone americana, in dotazio-
M dal '57. 

I resti dei quat t ro piloti 
»ono stati t rasportati nel
l'obitorio del Policlinico; 3i 

s ta allestendo intanto una , 
camera ardente all ' interno 
dell'aeroporto dove saranno 
ospitate le quattro bare. 

Marco De Marco 

CERVIA. 23 
Un'altra « bara volante » è 

precipitata a pochi chilome
tri da Cervia. Lo Starflgter 
« F 104G » costruito dalla 
Lockheed era pilotato dal 
maresciallo pilota Carlo De 
Gradi di 46 anni che è morto 
sul colpo e i resti del suo 
corpo sono stati raccolti nel 
raggio di 2 mila metri. 

L'aereo era decollato alle 
19 dalla base di Ghedi in pro
vincia di Brescia e doveva 
compiere un volo di addestra
mento ad alta quota. A circa 
cinque chilometri dall'aero
porto di S. Giorgio di Cervia, 
lo Starfigter è precipitato e 
il pilota non aveva comuni
cato alcuna notizia a'ia torre 
di controllo. Per questa circo
stanza le autorità militari 
hanno tentato di accreditare 
l'ipotesi del malore del pilota 
ma sembra più probabile, co
me è avvenuto in altri casi, 
che l'aereo, abbia avuto un 
guasto meccanico che ha re
so inutilizzabile la radio. 

Il maresciallo De Gradi fa
ceva parte dello stormo che 
l 'anno scorso perdette quat
tro Starfigter a Monaco di 
Baviera. In quella tragica vi
cenda morirono quattro uf
ficiali Diloti, ieri è s ta ta la 
volta del maresciallo De Gra
di. sposato con Luisa Armanl 
da oltre vent 'anni dalla qua
le non aveva avuto figli. 

PAG. 13 / e c h i e not iz ie 
Gravissimo discorso del segretario di Stato a Dallas 

KISSINGER MINACCIA ANCORA 
UNA VOLTA CUBA E L'AFRICA 

Sono pronti dei piani americani di intervento contro l'Avana in caso di nuovo impegno cubano a fianco dei pi 
trioti africani — Come il Dipartimento di Stato spiega e giustifica i foll i piani di intervento 

I resti dell'aereo caduto a Napoli 

Dopo la scarcerazione dei compagni arrestat i a Africo 

Forte manifestazione popolare 
a Locri contro la repressione 
Migliaia di cittadini, lavoratori, giovani e amministratori in corteo - Un vasto arco 
di adesioni - Domani a Reggio iniziativa unitario* contro i provvedimenti fiscali 
La solidarietà di Don Bianchi, il sacerdote di San Rocco sospeso dal vescovo 

Dal nostro coi rispondente 
LOCRI. 23 

Ordinata ma decisa è s ta ta , 
s tamane, la manifestazione 
contro la repressione, delle 
popolazioni del versante ioni
co della provincia di Reggio 
Calabria: accanto alle centi
naia di cittadini di Africo, che 
con ogni mezzo avevano rag
giunto la cittadina di Locri, 
c'erano altre centinaia di la
voratori. di giovani, di ammi
nistratori comunali, di diri
genti politici, e sindacali di 
tut to il comprensorio, insie

me a migliaia di studenti che 
avevano scioperato in tutti gli 
istituti di Locri. 

Il lungo e vivace corteo di 
oltre 5 mila persone era aper
to dai gonfaloni dei comuni 
di Africo. San Luca, Piati (i 
tre comuni dove più forte e 
indiscriminata è l'azione re
pressiva di carabinieri e poli
zia) dal sindaco, dagli asses
sori e dai 6 lavoratori di 
Africo rimessi ieri sera in li
bertà a parziale modifica del
l'assurda denuncia del briga
diere dei carabinieri di Africo. 

E' s ta to lo stesso giudice 

Suli'esproprio dei terreni agricoli 

Proposte dell'Alleanza 
per il regime dei suoli 

Sul disegno di legge Buca-
lossi relativo alle norme per 
la edificabilità del suoli che 
all 'art . 14 stabilisce nuove mo
dali tà per l'indennità di e-
spropnazione dei terreni agri
coli e. in particolare, delle 
aziende diretto-coltivatrici è 
intervenuta l'Alleanza nazio 
naie dei contadini. A giudiz:o 
dell'organizzazione — come è 
scritto in un comunicato — 
la legge 865 sui terreni agri
coli produttivi non è ;n gra
do d: soddisfare positivamen
te le esigenze dei coltivatori 
e rischia, come è avvenuto 
recentemente, di rendere im
popolare e negativo uno stru
mento conquistato dopo lun
ghe e difficili b a t t a g l i . 

Ecco perché è necessario. 
per salvaguardare i principi 
antispeculativi della legge 
865. introdurre una normati
va particolare per i coltiva
tori. Se poi si considera, pro
segue l'Alleanza, che espro
priare un'azienda agricola 
produttiva significa non solo 
privare il coltivatore del suo 
lavoro ma anche distruggere 
una fonte di ricchezza so

ciale. appare chiaro come 
non è possibile pensare di ri
solvere semplicisticamente 1 
problemi derivanti da un e-
sproprio in termini esclusiva
mente monetari. 

Per tali motivi l'Alleanza 
dei contadini ritiene necessa
rio assicurare preventiva
mente e in modo costante la 
partecipaz.one dei coltivato
ri all'elaborazione dei piani 
urbanistici: istituzionalizzare 
il rapporto con !e organizza
zioni professionali agricole 
per la realizzazione de: piani 
regolatori: garantire ai col
tivatori. anche attraverso per
mute, la poss.bilità di rico
stituire l'azienda agricola e-
spropriata avvalendosi pure 
della collaborazione delle Re
gioni e degli enti locai: e uti
lizzando lo s t rumento della 
programmazione territoriale e 
del piano di zona agricolo 
sfruttando, tra l'altro, anche 
le terre incolte o sottoutiliz-
zate: prevedere un'indenniz
zo adeguato al coltivatore che 
tenga conto dell'effettivo va
lore de! terreno e della prò 
duttiv.tà dell'azienda. 
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istruttoie Michelotti — che 
aveva visto nella pacifica oc
cupazione dello spiazzale fer
roviario di Africo, nientemeno 
che « una violenza di massa, 
cieca e irrazionale che mette 
in pericolo la sopravvivenza 
stessa dello Stato » — ridi
mensionare il proprio drastico 
provvedimento facendo preva
lere il buonsenso su una con
cezione borbonica dello Stato 
forte ccn i deboli e compren
sivo con i potenti. La libera
zione dei compagni arrestati , 
il primo obiettivo del vasto 
movimento di solidarietà che 
aveva rapidamente varcato i 
confini della regione calabre
se, è s tata salutata, ovunque, 
con soddisfazione: dalle atte
stazioni di solidarietà dei con
sigli comunali di Melicucco, 
Casignana, Siderno. Africo, 
alle centinaia di telegrammi 
inviati da numerosi ammini
stratori comunali, da organiz
zazioni pept iche (PCI, PSI. 
PSDI, da alcune sezioni de), 
dalla CGIL. CISL e UIL. da 
movimenti giovanili e associa
zioni culturali, sono venute 
testimonianze di una decisa 
volontà di respingere ogni il
lusoria minaccia di fiaccare 
la lotta delle popolazioni ca
labresi per l'occupazione e il 
lavoro. 

Un nuovo appuntamento di 
lotta unitaria è quello di do
podomani, giovedì 25 marzo. 
a Reggio Calabria per prote
s tare contro ì recenti provve
dimenti fiscali del governo, 
contro l'incapacità della Re
gione di t radurre in fatti con
creti. perfino, il piano d'emer
genza. Dal prossimo mese di 
maggio si chiuderanno, in tut
ta la Calabria, i cantieri della 
Forestale, ha ricordato il 
compagno Rossi, capogruppo 
del PCI alia Regione Cala
bria: la situazione è in Cala
bria giunta ormai al limite. 
Quale prospettiva hanno i la
voratori. quali sbocchi pro
fessionali gii studenti? L'im
mediata risposta popolare a: 
provvedimenti assurdi e di
scriminatori di Africo, e la 
crescente dimensione di una 
lotta che p a n e da realtà 
spesso drammatiche ed esa
sperate (per '."incapacità del
l 'apparato stata e di dare r:-
.vxxste positive persino a chi 
da 2ó anni at tende .incora di 
avere ricostruito l'ai'oezio di
s t rut to dalie alluvioni > testi
moniano il grado di coscien 
za e di maturi tà raggiunto dai 
movimento sindaca'e e politi
co nel versante jomeo 

Don Bianchi, il sacerdote 
della comunità e n s f a n a di 
Gioiosa Jonica sospeso a divi-
nis da! vescovo di Locn che 
vuole togliere la chiesa di 
S. Rocco al parroco e ai suoi 
fedeli, ma che concede :1 ci
nema parrocchiale di Locri al 
massacratore dei partigiani 
Almirante nella sua tournée 
calabrese (25 incontri, per la 
verità quasi tutti deserti), ha 
espresso solidarietà e lancia
to un appello contro la repres
sione delle classi dominanti 
Una razazza. Francesca Gra-
neri, ha parlato del forte im
pegno culturale, sociale, poli
tico e civile degli studenti 
del versante jonir*o e del loro 
collegamento con 1 problemt 
dei lavoratori che sono poi 
quelli delle loro famiglie, del
la lotta di oggi per il loro 
domani. 

Enzo Lacaria 

WASHINGTON, 23 
Il segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger par
lando stanotte a Dallas sul
l'Africa ha usato ancora una 
volta il linguaggio delle mi
nacce («Gli Stati Uniti non 
accetteranno ulteriori azioni 
militari cubane all 'estero»), 
e del ricatto («La nostra col
laborazione non è disposizio
ne a chi fa affidamento sul
le truppe cubane») . 

La grave presa di posizione 
che fa seguito ad altre ana
loghe pronunciate in questo 
anno elettorale dai dirigenti 
americani, è venuta poche ore 
dopo le rivelazioni di un gior
nale della capitale secondo 
cui è pronto un piano arti
colato per aggredire Cuba se 
volontari « castristi » dovesse
ro intervenire in aiuto di un 
altro popolo africano. Secon
do il Washington Star le cui 
rivelazioni sono state confer
mate da fonti del Dipartimen
to di Stato, sono pronte quat
tro diverse ipotesi di inter
vento: gli Stat i Uniti potreb
bero stabilire intorno a Cu
ba un blocco navale sul tipo 
di quello organizzato nel 1962 
in occasione della « crisi dei 
missili»; gli USA potrebbe
ro irrobustire la base di 
Guantanamo e da lì lar par
tire attacchi per allargare il 
perimetro della base; potreb
bero invadere Cuba; potreb
bero lanciare limitati a t tac
chi aerei come misura a sé 
s tante o combinata con le al
tre tre. 

Funzionari del Dipartimento 
di Sta to hanno spiegato ai 
giornalisti che queste minac
ce non sono un bluff. In so
stanza e^ai affermano che se 
i soldati cubani, che hanno 
combattuto al fianco dell'eser
cito nazionale angolano, do
vessero fornire un aiuto mili
tare ai patrioti della Rhode-
sia o della Namibia. Washing
ton non potrebbe intervenire 
vista l'impossibilità di schie
rarsi a fianco di regimi squa
lificati come quello rhodesia
no o sudafricano. Se poi il go
verno deciderà l'invio di trup
pe, il parlamento USA bloc
cherebbe is tantaneamente la 
iniziativa. Dunque, afferma
no le fonti USA la sola ri
sposta possibile, è quella di

ret ta contro Cuba, verso la 
quale Washington cerchereb
be di far valere vecchi risenti
menti e di resuscitare nel po
polo americano e nei mem
bri del Congresso, l'anticomu
nismo del passato. 

Inoltre, s tando sempre al
le stesse fonti, gli s trateghi 
americani puntano sulla neu
tralità dell 'URSS di fronte al
la invasione. « Al Dipartimen
to di Stato — scrive ad esem
pio l'inviato della Stampa — 
si dice apertamente che j so
vietici non potrebbero orga
nizzare nessuna reazione con
creta ad un simile interven
to. ricordando la neutrali tà 
americana » in occasione de
gli interventi sovietici in Un
gheria e in Cecoslovacchia. Il 
folle progetto americano e il 
gioco d'azzardo che lo sotten
de non hanno bisogno di com
menti. E anche nei caso si 
t rat t i di minacce usate solo 
come deterrente psicologico 
non può sfuggire che ci 
troviamo di fronte ad una 
escalation di minacce di cui 
non si riesce a vedere la 
fine. Ancora una volta gli Sta
ti Uniti covarono il vuotò della 
loro iniziativa politica con pe
ricolose minacce di uso della 
forza che già nel passato, co
me in Indocina, ha provoca
to terribili conseguenze. 

Non meno preoccupanti 
queste iniziative appaiono an
che se si esaminano alla lu
ce della campagna elettorale ! 
in corso. La mobilitazione 
della opinione pubblica su una 
politica estera che recupera 
i toni della guerra fredda fi
no alla abolizione, da par
te di Ford, del termine « di
stensione» può pericolosamen
te spostare a destra tutto l'as
se delia strategia internazio
nale degli Stati Uniti. «Alla 
luce d: quanto sta accaden
do nel governo americano e 
delle sue conseguenze inter
nazionali — nieva la Stampa 
— è quasi angoscioso pensa
re che mancano ancora ben 
otto mesi alle elezioni presi
denziali USA ». 

II ministro degli 
Esteri del Kenia 
apprezza l'aiuto 

di Cuba all'Africa 
NAIROBI. 23 

II ministro degl: Esten del 
Kenya. Munwua Wa,yaki ha 
dichiarato d: essere favorevo
le ad un aiuto sov.et.co e cu
bano per rovesciare : governi 
minor.tari bianchi nel/Afnca 
mend.onale. 

Parlando ai giornalisti a! 
suo rientro m patria da un 
viaggio ;n Europa. Wa.yaki ha 
detto: «Chiunque crede che 
gli afr.can: debbano '.-.vere 
oppressi ed umiliati deve ren
dersi conto che è giunto il mo
mento :n cui ! ass.stenza mi
litare deve essere cercata pres
so chiunque sia disposto a 
darla ». Egli ha aggiunto che 
sov.etic: e cubani potrebbero 
essere utili ad altri combat
tenti africani per la libertà. 
insegnando loro l'impiego d: 
armamenti complicati. 

Il discorso del ministro de
gli esten Wa.yaki si distacca 
notevolmente dall 'orientamen
to di politica estera del go
verno del Kenia. Gli osserva-
tori diplomatici non hanno 
voluto t rarne conclusioni af
frettate né hanno voluto fare 
previsioni su svolte nella po
litica del Kenia, tuttavia que
sti osservatori hanno fatto 
notare che con tutta proba
bilità il discorso è stato auto
rizzato a; massimi livelli po
litici. 

Mentre si preparano manifestazioni a Madrid e Barcellona 

Spagna : nuove spinte per un governo democratico 
Un appello dei comunisti a tutte le forze dì opposizione perchè si uniscano nella costituzione di un 

governo provvisorio - Analoga presa di posizione dei militari antifascisti del l 'UMD 

MADRID, 23 
Le autorità giudiziarie mi

litari spagnole hanno confer
mato oggi le pene inflitte a 
nove ufficiali — otto capita
ni e un maggiore, accusati 
di appartenere all'Unione Mi
litare Democratica — due 
settimane fa dal tribunale mi
litare riunito a Hoyo de Man-
zanares. Le pene variano da
gli otto anni di carcere in
flitti a! maggiore Luis Otero 
Fernandez, ai tre anni e ai 
due anni e sei mesi inflitti ai 
capitani Antonio Garcia Mar-
quez e Jesus Ruiz Cillero, 
i quali però furono scarcera
ti dopo la sentenza avendo 
beneficiato dell'indulto con
cesso lo scorso anno. 

Intanto un portavoce del
l'Unione Militare Democrati
ca — l'organizzazione che 
chiede una rapida democra
tizzazione del paese — ha 
annunciato oggi alla stampa 
che l'Unione « concede due 
mesi di tempo al governo 
spagnolo per realizzare una 
vera democratizzazione » in 
mancanza della quale « l'e

sercito si incaricherà di pre
parare la Spagna al suo fu
turo ». Il portavoce ha ag
giunto che re Juan Carlos è 
stato informato di tale inizia
tiva 15 giorni fa e che il ter
mine per la richiesta azione 
del governo scade l'8 mag
gio. Se sarà necessario l'in
tervento dell'Unione Militare 
Democratica, ha detto il por
tavoce. esso riguarderà tre 
punti: neutralizzazione del 
gruppo di ufficiali di estrema 
destra e della polizia per la 
repressione politica: passag
gio del potere ad un governo 
provvisorio che riunisca le 
principali forze politiche: 
partito comunista, parti to 
socialista unificato di Catalo
gna (PC catalano), partito 
socialista operaio, democrazia 
cristiana, commissioni operaie. 
USO (unione sindacale ope
raia di tendenza socialista) 
con l'esclusione delle forze di 
estrema destra (falangisti e 
franchisti) e di estrema sini
stra. separatisti o terroristi 
(quali « FRAP », « ETÀ ») ; 

organizzazione di elezioni ge
nerali per la formazione di 
un'assemblea costituente en
tro due nitoi, In nessun ca
so l'esercito assumerà il po
tere né consentirà che «si 
pregiudichi la figura del re ». 

In una dichiarazione distri
buita ieri alla stampa, ma 
da questa ignorata, il comi
tato esecutivo del partito co
munista spagnolo ha lancia
to un appello a tutte le for
ze di opposizione perchè si 
uniscano mirando, attraverso 
una trattativa con la Chiesa 
e le forze armate, alla costi
tuzione di un governo provvi
sorio. Il documento afferma 

! che l'attuale governo del pri-
i mo ministro Carlos Arias Na

varro. è nella « totale incapa
cità di at tuare il minimo di 
riforme più urgenti, confer
mando l'impossibilità di adat
tare a istituzioni democrati
che le leggi fondamentali di 
una di t ta tura fascista ». 

Per 11 4 aprile prossimo, su 
Iniziativa di un gruppo di per
sonalità di vario orientamen
to politico, sono state indette 

dimostrazioni pacifiche a Ma
drid e Barcellona per solle
citare l'amnistia per i dete
nuti politici e il ritorno degli 
esuli. Gli organizzatori hanno 
chiesto il permesso ufficiale 
del novernc) per le dimostra
zioni. con una risoluzione fir
mata da esponenti politici, 
avvocati, insegnanti universi
tari. artisti e dal vescovo au
siliare di Madrid, mons. Al
berto Inesta. 

Si è appreso a Madrid che 
tre sindacalisti italiani della 
« Federazione lavoratori me
talmeccanici » sono stati 
espulsi dalla Spagna dopo es
sere stati fermati il 19 scor
so a La Junquera, una loca
lità di frontiera. 

I tre — Franco Aloya, Al
do Castellani e Giuseppe Roc
ca — erano diretti a Barcel
lona dove dovevano parteci
pare ad un corso di formazio
ne sindacalo organizzato dal
la « Union Stndtcal Obrcra » 
con la partecipazione di lavo
ratori della SEAT e della Oli
vetti spagnola. 

Seconda giornata di colloqui a Londra 

Gromiko e Callaghan discutono 
il piano inglese per la Rhodesia 

La Gran Bretagna tenta di rilanciare la sua presenza in Africa — Quali pericoli può comportare 
la riassunzione della responsabilità britannica — Smith si trincera dietro posizioni oltranziste 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 23 

Il problema della transizio 
ne verso un governo della 

maggioranza Zimbabwe in 
Rhodesia torna a sottolineare 
tut ta la sua pericolosità nel 
quadro degli equilibri interna
zionali dopo quello che si ma
nifesta come un tentativo di 
rilancio a vari livelli della 
azione diplomatica anglo 
americana nelle regioni meri
dionali africane sotto i regimi 
bianchi. Questo veniva fatto 
rilevare oggi nei corridoi del 
parlamento inglese dove l'ap 
provazione generale per la 
« presa di posizione senza 
compromessi » di Callaghan. 
lunedi, aveva aperto il varco 
ad una serie di interrogativi j 
e di dubbi del resto aperta
mente espressi fin da stama
ni da alcuni commenti di 
s tampa. La questione rhode
siana appare più complessa 
e ambigua di quanto lascia
va supporre la semplice riaf
fermazione delle quat t ro con
dizioni preliminari fatta dal 
ministro degli esteri inglese I 
se questa « alternativa di pa- i 
ce » viene letta alla luce del i 
successivo e minaccioso av
vertimento rivolto a Cuba da 
Kissinger nel suo discorso 

odierno a Dallas. Del resto 
anche nei colloqui con il mi
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko (ospite del governo 
inglese per una visita ufficia
le di tre giorni) Callaghan ha 
questo pomeriggio insistito sul 
« pericolo per la pace mon
diale di un intervento stranie
ro negli affari africani ». 

Inoltre i resoconti stampa 
raccolgono un'interpretazione 
interessata secondo la quale 
sarebbe « inevitabile il coin
volgimento dei reparti cuba
ni in Rhodesia » e aggiungo
no che. in tal caso, a gli s ta
ti Uniti non potrebbero ri
manere inattivi ». 

Grande rilievo viene anche 
concesso alla risposta affer
mativa data dal vescovo Mu-
zorewa (uno degli esponenti 
del nazionalismo Zimbab
we) ad un intervistatore del
la TV svedese che si doman
dava se fra gli aiuti tecnici 
sollecitati dalla guerriglia ci 
fosse anche quello che po
trebbe venire dai volontari 
cubani at tualmente in Anzo-
la. I circoli vicini al Movi
mento di liberazione Zimbab
we. a Londra, fanno comun
que notare che i reparti del
la guerriglia africana hanno 
forze sufficienti per continua
re :n una offensiva che si 

profila vittoriosa, non è cer
to di personale ma di equi
paggiamento che hanno sem
mai bisogno, e la sorpren
dente dichiarazione di Muzo-
rewa contrasta col ruolo da 
questi assunto fino ad oggi. 

L'improvviso clamore crea
tosi at torno a « ingerenze 
straniere » al momento inesi
stenti — fanno rilevare a 
Londra i portavoce della 
campagna di solidarietà con 
le forze di liberazione afri
cane — è sospetto soprattut
to perchè sembra coincidere 
con quel casus belli col quale 
Smith ha ripetutamente cer
cato di coinvolgere gli inte
ressi occidentali e in primo 
luogo l'appoggio britannico. 
Stasera Smith ha respinto du
ramente le condizioni di Cal
laghan per un graduale e pa
cifico trasferimento dei pote
ri. Negli ambienti ufficiosi di 
Londra si dice che con le sue 
dichiarazioni di ieri. Calla
ghan si era definitivamente 
dissociato da Smith ed ave
va anzi cercato di isolarlo 
confidando (non si sa con 
quale fondamento) che sia 
possibile entro breve tempo 
un cambio della guardia che 
elimini Smith e porti al go
verno rhodesiano uomini di
sposti a contemplare un ac-

Oggi la trattativa decisiva col governo 

Si estende ancora in Francia 
l'agitazione dei ferrovieri 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 23. 

Lo sciopero dei ferrovieri. 
cominciato giovedì scorso. 
estero alia giornata di saba
to contro il parere de: sin
dacati . sospeso domenica per 
24 ore. .-la nuovamente am-
p.iandosi e paralizza interi 
settori d"'.'.a rete nazionale 

La d.rezione. e o e il gover
no. per non < trat tare sotto 
la pressione operaia •• ha n n 
viato lì negcz.ato con : sinda 
cat: a domatt ina E m u n t o 
il personale de; depositi d. 
Parigi - Saint Lazare. Parigi -
Austerlitz. Caen. Le Havre. 
D:eppe. Rouen. Renne.-. Lens 
incrocia le braccia in base 
alle consegne « elastiche » dei 
sindacati, che lasca no alle 
organizzazioni sindacali peri
feriche la scelta tra la npre 
sa del lavoro e lo sciopero 
rinnovabile ogni 24 ore (il 
che. tra l'altro, non permette 
alla direzione delle ferrovie 
di prevedere in tempo l'or
ganizzazione di trasporti di 
emergenza nei settori colpi
ti dallo sciopero). Se domani 
la trattativa dovesse fallire. 
l'intera rete ferroviaria fran
cese potrebbe trovarsi coin
volta in una ondata rivendi
cat ivi di grande ampiezza e 
profondità. 

Al centro delle rivendica
zioni. oltre agi', orar; di la
voro del personale d*. macchi
na, 1 turni di riposo e cosi 

via. si colloca la richiesta di 
un aumento d; quattrocento 
franchi al mese dei sessanta-
miia salari p.ù bassi. E que-
.-to e .• nodo che :'. gover 
no s: r.f.uta f:no ad ora d: 
- - c o l e r e per moti-.: sootan 
zia'.mente politico economie:. 
In effe::, c.^-o afferma cedt 
re davanti a: ferrovieri vor
rebbe dire accettare a .-ca 
de.nza p.u o meno ore. e le 
r.vendica?.oni analo2he degli 
altri settor: nazionalizzati e 
pibb.ic; e trascinare poi sulla 
stessa v.a il settore privato. 

Nella situazione nt t ja le il 
padronato esige dai go.erno 
:'. massimo rigore su', piano 
salar.ale: :'. franco fluttuante 
e un franco svalutato eh*. 
se favorisce il rilancio delle 
e.-partazioni e dunque delia 
produzione, comporta al tem
po stesso un aumento dei 
costi d: importaz.one delle 
materie pr.me e j n rischio 
d; ripresa :niìa2ion.srca che 
potrebbe soffocare la r.pre.-a 
econom:ca. Come r .darre il 
rischio d: inflazione? Conte 
nendo le rivendicazioni sala
riali e cedendo soltanto lo 
stretto necessar.o Qjesto è 
*.': rag.onamento del padrona
to al qjale il governo è par
ticolarmente sensibile: ed è 
in questa strettoia che deve 
svilupparsi la trattativa tra 
sindacati e direzione delle 
ferrovie. 

Il malcontento dei ferrovie
ri, del resto, non è un fatto 

isolato. Le recenti elezioni 
cantonali lo hanno ampia 
mente dimostrato e ormai 
nemmeno la s tampa padro 
naie lo contenta. C:o riduce 
i: terreno d: manovra del pre 
sidente della Repubb'ica. il 
quale dcmini sera s: nvol 
g^rà ai francesi m TV per 
rilanciare qj^l suo modello 
d; «società liberale avanza
ta >> che perde d: creiib.lità 
e d: appozzi ogni g.orno di 
p.u 

Stamatt ina il a Giornale de
gli md.pendenti >-. foglio del
la destra economica e della 
maggioranza silenziosa, chie
de che il presidente si sp.e 
ghi «su; menti di questa &o-
c.età liberale avanzata il cui 
contenuto r.on è mai s ta to 
chiaramente definito ». Gi-
scard d'Estaing è davanti ad 
una prova difficile e il suo 
discorso e considerato come 
un momento chiave della si
tuazione politica m Francia. 

Augusto Pancaldi 

cordo di compromesso. Anche 
se così fosse. 1 dubbi riman
gono e sono stat i espressi da 
vari deputati laburisti duran
te il dibatt i to alla Camera 
dei Comuni. 

L'onorevole Faulds ha rile
vato che diciotto mesi o due 
anni come termine previsto 
per le elezioni in Rhodesia 
sono un lasso di tempo trop
po lungo che potrebbe ulte
riormente contribuire al de
terioramento della situazione. 
L'onorevole Newens ha chie
sto garanzie circa la possibi
lità che l 'intervento diploma
tico inglese venga usato dai 
bianchi rhodesiani per rinvia
re e intralciare l'avvento del
la maggioranza africana. Lo 
onorevole Har t ha sollevato 
un interrogativo pertinente 
sulla probabile supervisione 
britannica del negoziato per 
la nuova Costituzione e sui ri
cchi di coinvolgimene che 
una tale « presenza » potreb
be comportare. Riassumendo, 
il rilancio della iniziativa di
plomatica di Callaghan — se
condo gli osservatori politici 
— equivale a ribadire una so
na di influenza inglese con 
una affermazione proiettata 
in un quadro internazionale 
molto delicato e significativa
mente sottolineata durante i 
colloqui londinesi con Qromi-
ko. D'altro lato la tracotanza 
delle ultime dichiarazioni di 
Kissinger (il quale ha comun
que evitato di menzionare di
ret tamente la Rhodesia limi
tandosi n segnalare il suo pie
no accordo coi principi 
espressi da Callaghan) porta 
a riflettere sulle implicazio
ni e pericoli che possono na
scondersi dietro la riassunzio
ne della «responsabil i tà» bri
tannica per l'ex colonia rho
desiana. Una volta abrogata 
la indipendenza unilaterale 
(cioè la «ribellione» di nove 
anni fa come lo stesso Smith 
aveva propasto fin dalla set
t imana scorsa) e accettato 
il principio formale della 
maggioranza africana maga
ri dagli eventuali successori 
di Smith) la ripresa della re
sponsabilità diretta da par te 
della Gran Bretagna significa 
impegno non solo sul piano 
amministrativo ma anche su 
quello della difesa. Sono que
sti i rischi che segnalava sta
mane l'articolo di fondo del 
Guard.an mentre consigliava 
al governo inglese il massi
mo di cautela. Fra t tan to 
Smith rimane al suo posto, 
sempre più trincerato !n una 
pericolosa posizione oltranzi
sta. e il compito di rimuover
lo e di avviare una soluzione 
di compromesso non appare 
certo fra : più agevoli per la 
diplomazia britannica. 

Antonio Bronda 

STITICHEZZA? pillole lassative 
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regolatrici insuperabili dell'intestino 


